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Bagnacavallo

Deliberazione n.26 del 20.12.2012
Oggetto: Approvazione Sistema Permanente di Valutazione delle prestazioni
L’anno duemiladodici il giorno 21 del mese di  dicembre, alle ore 20.00, presso la sede dell’Ente a Bagnacavallo in Via Mazzini n. 3, su convocazione del Presidente, si è riunito il Consiglio di Amministrazione  nelle persone dei sig.ri:

	
	
	Presente
	Assente

	1
	Bedetti Daniele
	X
	

	2
	Ducci Miriam
	X
	

	3
	Guerrini Donatella
	X
	

	4
	Manzoni Emanuela
	X
	

	5
	Ravagli Pierluigi (Presidente)
	X
	


Assiste il Direttore, Dott.ssa Monica Tagliavini con funzioni di  Segretario.

Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
Considerato che
l'art. 6 CCNL del 31/03/1999  prevede :Sistema di valutazione  
1. In ogni ente sono adottate metodologie permanenti per la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti, anche ai fini della progressione economica di cui al presente contratto; la valutazione è di competenza dei dirigenti, si effettua a cadenza periodica ed è tempestivamente comunicata al dipendente, in base ai criteri definiti ai sensi dell’art. 16, comma 2 
Considerato che 


Le metodologie erano contenuti nel contratto collettivo integrativo pluriennale del 2008 e valutato che l'art. 65 d.lgs. 150/2009 stabilisce, relativamente al comparto regione ed autonomie locali, che in caso di mancato adeguamento entro il 31/12/2011, i contratti collettivi integrativi vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto cessano la loro efficacia dal 31/12/2012;

Visto che tale metodologie di valutazione sono di competenza dell'Ente

IL CONSIGLIO

all'unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;

d e l i b e r a
di approvare il Sistema Permanente di Valutazione delle prestazioni allegato alla presente che ne costituisce parte integrante.
	Letto, approvato e sottoscritto

 
	 
	 

	IL PRESIDENTE
	 

 
	IL SEGRETARIO

	                                   
	 
	 
                                   


 

 

 

ATTESTATO DI CONFORMITA'

 

Si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all’originale depositata presso questo ufficio.

 

 

ESECUTIVITA’

 

La presente deliberazione è immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 34 comma 1 dello Statuto dell’ASP dei Comuni della Bassa Romagna.

 
 

 


Sistema Permanente di Valutazione delle prestazioni
approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 26 del 20.12.2012
a) elementi generali. Le metodologie e i sistemi di valutazione devono permettere una seria ed equa valutazione delle prestazioni e dei risultati conseguiti dalle diverse strutture e dai singoli dipendenti, e anche se concordati e discussi in sede di concertazione, devono mettere in condizione il singolo dipendente di capire, confrontare, interloquire ed eventualmente ricorrere contro le decisioni dei valutatori. 

· Il sistema di valutazione permanente deve essere orientato a favorire la partecipazione degli operatori alla formazione e al conseguimento degli obiettivi di miglioramento dell’organizzazione del lavoro e dei servizi e non alla sola erogazione di benefici economici; per questo deve riguardare anche tutti gli addetti impiegati nelle strutture appaltate;

· la valutazione deve significare osservazione del lavoro e delle sue trasformazioni, lettura delle professionalità e delle competenze presenti nell’Ente e in evoluzione nell’ambito del modello organizzativo che si trasforma;

· il sistema di  valutazione della prestazione dei dipendenti è su base annuale e deve valutare sia il lavoro di gruppo che individuale; 

· la valutazione deve riguardare le prestazioni, i risultati e non le caratteristiche delle persone;

· il processo di valutazione non può essere a se stante ma va collegato agli strumenti di programmazione del lavoro: il piano di lavoro, i protocolli operativi, i piani socio-assistenziali individualizzati, gli obiettivi economici, finanziari e amministrativi da realizzare; 

· Deve valere il principio del coinvolgimento dei dipendenti attraverso riunioni preventive, nelle quali il responsabile del servizio dovrà illustrare i programmi, gli interventi, i progetti da realizzare, gli indicatori di risultato, i parametri e il relativo peso su cui i dipendenti verranno valutati.

b) finalità:

· CONOSCERE il modo di lavorare degli operatori di ogni profilo professionale in relazione alle modalità di intervento definite preventivamente, eventualmente anche allo scopo di modificarle, se non appropriate;

· FARE CONOSCERE, cioè sviluppare consapevolezza negli operatori relativamente alle caratteristiche delle proprie modalità di intervento, attraverso il confronto con il valutatore e con i propri colleghi;

· RILEVARE le capacità professionali attraverso il confronto fra le modalità individuali di svolgimento della prestazione e le modalità preventivamente individuate nell’ambito della programmazione, evidenziando elementi positivi e ambiti di miglioramento;

· SVILUPPARE migliori soluzioni organizzative e migliori professionalità, attraverso l’intervento sulle capacità individuate come “deboli”.

· Un sistema permanente di valutazione di questo tipo consente di individuare il fabbisogno formativo degli operatori e quindi di creare in modo mirato le condizioni per una valorizzazione della professionalità individuale.

c) procedure. 

· Per ogni servizio devono preventivamente essere individuati e formalizzati gli strumenti della valutazione ed il valutatore, tenendo conto che la valutazione per essere efficace e riconosciuta deve essere effettuata da personale quotidianamente è a contatto diretto con gli operatori:

	Servizio
	Strumenti
	Valutatore

	Servizio assistenza di base, suddiviso per nucleo o per struttura
	piano di lavoro, p.a.i., protocolli operativi
	Istruttore Socio Assisteziale. supportata dal Coordinatore

	Servizio di animazione
	piano di lavoro, p.a.i., protocolli operativi
	 Coordinatore

	Istruttore Socio Assisteziale.
	Piano di lavoro
	Coordinatore

	Capocuoco
	Piano di lavoro
	Coordinatore

	Servizio infermieristico
	piano di lavoro, p.a.i., protocolli operativi
	Coordinatore IP supportato da Medico di Struttura e Coordinatore

	Coordinatore  Infermieristico 
	piano di lavoro, p.a.i., protocolli operativi
	Coordinatore

	Servizi generali
	piano di lavoro, protocolli operativi
	Istruttore Socio Assisteziale. supportato dal Coordinatore

	Servizio cucina
	piano di lavoro, protocolli operativi
	Capocuoco, supportato dal Coordinatore

	Area amministrativa
	Piano di lavoro 
	Responsabile Area Amm.tiva 

	Coordinatori 
	Piano di lavoro, obiettivi
	Direttore

	Responsabile Area Amministrativa
	Piano di lavoro, obiettivi
	Direttore

	Responsabile Controllo di Gestione
	Piano di lavoro, obiettivi
	Direttore

	Responsabile Area Contratti
	Piano di lavoro, obiettivi
	Direttore

	Responsabile Area Acquisti
	Piano di lavoro, obiettivi
	Direttore

	Direzione
	Piano di lavoro, obiettivi
	Consiglio di Amministrazione


· Per garantire omogeneità di applicazione dei criteri concordati, il Direttore sovrintende al processo di valutazione inerente tutti i servizi in cui non ha un ruolo specifico. 

· All’inizio di ogni anno il valutatore convoca la riunione del personale interessato allo scopo di informarlo sulle finalità, sul significato e sulle modalità concordate per il sistema di valutazione; in quella sede deve essere possibile un effettivo dialogo e una condivisione del percorso, anche tenendo conto di rilievi e di proposte che possono migliorare il processo.

· Analoga riunione sarà indetta dal valutatore a metà anno oppure ogni qual volta si ritenga necessario, al fine di verificare l’andamento complessivo delle attività. Contestualmente si svolgeranno i colloqui individuali volti a rilevare gli andamenti positivi e le possibili aree di miglioramento. 

· Gli incaricati della valutazione tengono abitualmente annotati tutti gli elementi significativi che possono incidere sulla valutazione individuale al fine di poterla meglio motivare nell’ambito dei colloqui, citando occasioni ed eventi specifiche anziché generici.

· Entro il mese di gennaio dell’anno successivo si svolgeranno la riunione di consuntivo e il colloquio finale, con possibilità di contraddittorio, durante il quale sarà anche consegnata la scheda di valutazione che terrà conto dell’andamento dell’intero anno. Dal termine della consegna delle schede decorreranno 10 giorni durante i quali i dipendenti potranno chiedere chiarimenti ed esporre eventuali contro deduzioni al Direttore che sarà chiamato ad emettere la valutazione definitiva.

· per permettere la massima trasparenza della procedura valutativa deve essere data la necessaria pubblicità alle valutazioni, nel rispetto dei principi espressi dalla normativa sulla riservatezza dei dati personali.  Trattasi di atto dovuto, considerando che le valutazioni sono strettamente correlate alla erogazione di risorse pubbliche (produttività e PEO). 

d) strumenti. 

· La valutazione individuale viene formalizzata attraverso una scheda che prende in esame diversi aspetti del lavoro proprio di ogni professionalità, partendo dal piano di lavoro e dagli altri strumenti di programmazione delle attività.

· Si definisce una scheda specifica per ogni professionalità, prevedendo anche la possibilità di schede differenziate a seconda della tipologia di servizio in cui si è inseriti (Casa Protetta, Centro Diurno, R.S.A. Ecc.). In ogni caso le schede dovranno essere il più possibile condivise con il personale al quale sono destinate, garantendo a priori l’individuazione delle attività e dei comportamenti oggetto di valutazione, oltre che le modalità effettive di valutazione. La scheda è articolata sui diversi livelli di qualità della prestazione attesa, con l’indicazione del punteggio previsto per ognuno di questi livelli, in modo da rendere più chiaro ed omogeneo possibile il giudizio finale espresso dal valutatore, sia ai fini di una comprensione effettiva da parte del dipendente, sia per potersi confrontare con i propri colleghi.

· Le schede dovranno comunque essere articolate in modo tale da consentire l’utilizzo del punteggio massimo disponibile in modo coerente alla formazione di una graduatoria unica, a prescindere dal profilo professionale di appartenenza. Saranno previsti momenti di confronto e di approfondimento congiunto fra i valutatori al fine di condividere sia i contenuti delle schede, sia le modalità per la valutazione. 
